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PERMESSI ANNO 2012 

 

Recupero Festività Soppresse – art. 50 CCNL 
  
Giorno  Mese    Festività                                                        Recupero 
 
Lunedì 19 Marzo   S. Giuseppe                                                        SI 
Giovedì 17 maggio   Ascensione (39° gg. dopo Pasqua)                   SI 
Giovedì 7 Giugno   Corpus Domini (60 gg. dopo Pasqua)               SI 
Venerdì 29 Giugno   SS. Pietro e Paolo                                          SI (*) 
Domenica  4 Novembre  Festa dell’Unità Nazionale                 NO 
  
Totale giornate ex festività da recuperare per l’anno 2012:               gg. 4  (eccetto Roma) 
 
(*) Per la piazza di Roma il 29 giugno è giornata festiva. 
 
Le condizioni per poter usufruire di dette giornate sono: 
 
Á le giornate da recuperare sono fruibili dal 16 gennaio al 14 dicembre; 

Á possono essere godute in tutto o in parte in aggiunta ai periodi di ferie ovvero ς anche se disgiuntamente 

dalle ferie medesime ς in tre o più giornate consecutive; in questi casi vanno segnalate al momento della 

predisposizione dei turni di ferie; 

Á possono fruirsi anche in mezze giornate (in tal caso la richiesta va effettuata con congruo preavviso). 

 
Se non godute vengono liquidate sulla base della retribuzione corrispondente alla busta paga di 
dicembre. 
 
!ƭŎǳƴŜ ōŀƴŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŧƛǎǎƻ Řƛ р ƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǳƎǳŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ 
 

Permessi art. 94    -   1 giornata di permesso retribuito 
 
wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŀƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмн ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ м ƎƛƻǊƴƻ Řa utilizzarsi, 
inderogabilmente, da parte di ciascun lavoratore/lavoratrice, previo preavviso alla competente Direzione, 
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ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǊŜǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŦǊŀȊƛƻƴŀōƛƭŜΣ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ 
ǳƴΩƻǊŀΦ 
 
 
 

Per i colleghi part time: 
 
ƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǊŜǘǊƛōǳƛǘƻ ǎƻƴƻ п όŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ но ƻǊŜ ŎƘŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ŀŘ 
orario intero hanno recuperato con la Banca delle Ore). 
Pena decadenza i permessi di cui sopra sono da utilizzarsi inderogabilmente entro il 31 dicembre 
(altrimenti vanno perduti poiché non è consentito alcun recupero economico). 
 

Riposo settimanale, festività e semifestività 
 
 
wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŀƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦ пу ŘŜƭ //b[ ŎƻǎƜ ŘƛǎǇƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŜΥ ǊƛǇƻǎƻ 
settimanale ς festività ς semifestività  
 
Il riposo settimanale deve coincidere con la domenica salvo le eccezioni stabilite dalle disposizioni di legge 
che regolano la materia. 
  
Sono considerati giorni semifestivi: la vigilia di Ferragosto, la vigilia di Natale, il 31 dicembre nonché, in 
ciascuna località, la ricorrenza del Santo Patrono; per il personale il cui normale orario di lavoro preveda la 
prestazione in giornata di sabato, è altresì considerata giornata semifestiva la vigilia di Pasqua.  
[ΩŀǊǘΦ млм ŘŜƭ //b[ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ la prestazione di lavoro effettuata in tali giornate semifestive non può 
superare le 5 ore e l’orario di sportello non può superare le 4 ore e 30 minuti. Per i colleghi part time, 
ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ǾƛŜƴŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘΩƻǊŀǊƛƻ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀ 
tempo pieno. 
  
Il Santo Patrono del comune di Roma (SS. Apostoli Pietro e Paolo del 29 giugno) è giornata festiva solo per 
la piazza di Roma. 
 
 

Festività coincidenti con la Domenica (Art. 48 del vigente 
C.C.N.L.) 
 

[Ω!ȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ  ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻΣ 
altrettante giornate di permesso,  da fruire compatibilmente con le esigenze di servizio per le seguenti 
festività: 
Nell’anno 2012 nessuna festività coincide con la Domenica: 
 

Festività          Recupero  Anno 2012 
 

Mercoledì 25 aprile       NO 
Martedì 1 maggio        NO 
Sabato 2 giugno         NO 
 

 Giornate da recuperare:  nessuno  
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PENSIONATI E òESODATIó  

Iscrizione al SILCEA anno 2012  

 

 

In ottemperanza a quanto stabilito dallôultimo capoverso dellôart. 1 dello Statuto SILCEA, approvato 
dal X Congresso Nazionale, (La Segreteria Nazionale stabilisce le modalità di iscrizione dei pensionati che 
non aderiscano al Sindacato tramite lôINPS, ovvero degli esodati che non abbiano aderito al Sindacato al 
momento dellôaccesso al Fondo di Solidariet¨.), la Segreteria Nazionale del SILCEA emana le seguenti 
disposizioni in materia di iscrizione per lôanno 2012 dei pensionati e degli ñesodatiò che non 
abbiano aderito allôiscrizione al Sindacato, tramite INPS, al momento dellôuscita dal servizio: 
 
NUOVE ISCRIZIONI PENSIONATI 
 
 Il pensionato che intende iscriversi al SILCEA dovrà versare la quota di iscrizione per lôanno 2012, 
calcolata in ragione di 1/12 della quota annuale per ogni mese restante fino al 31 dicembre, con le 
seguenti modalità: 
 Il pensionato potrà iscriversi  versando la quota (ú 50,00 quota annuale per lôanno 2012), 
direttamente presso la  sede della Segreteria Nazionale o tramite bonifico bancario ( IBAN: IT25C 01030 
03300 000004406488) a favore del SILCEA Segreteria Nazionale -  Banca Monte Paschi di Siena SpA 
Agenzia Roma 138, indicando nella causale ñiscrizione SILCEA  anno 2012ò entro e non oltre il 31 
gennaio 2012.  
 Il pensionato può versare anche tramite le strutture provinciali di appartenenza. Sarà cura di 
questôultima provvedere, con la massima sollecitudine, al versamento a favore della Segreteria Nazionale 
come sopra indicato. 
 
PRIMA ISCRIZIONE ESODATI CHE NON ABBIANO ADERITO AL SILCEA AL MOMENTO 
DELLôACCESSO AL FONDO DI SOLIDARIETAô 
 
 Per gli esodati che non abbiano aderito al SILCEA allôatto dellô accesso al Fondo di solidarietà, 
valgono le medesime norme stabilite per lôiscrizione dei pensionati 
 
CONFERMA ISCRIZIONE PENSIONATI ED ESODATI PER LôANNO 2012 
 
 I pensionati e gli esodati che non abbiano aderito al SILCEA allôatto dellôaccesso al Fondo di 
solidariet¨, gi¨ iscritti al SILCEA per lôanno 2011, che intendano confermare la propria adesione per lôanno 
2012 potranno farlo versando la quota annuale (ú 50,00) direttamente presso la  sede della Segreteria 
Nazionale o tramite bonifico bancario (IBAN: IT25C 01030 03300 000004406488) a favore del SILCEA 
Segreteria Nazionale -  Banca Monte Paschi di Siena SpA Agenzia Roma 138, entro e non oltre il 31 
gennaio 2012 indicando nella causale ñrinnovo iscrizione SILCEA anno 2012ò. Lôinteressato pu¸ 
versare la quota suddetta anche tramite la struttura provinciale di appartenenza. Sar¨ cura di questôultima 
provvedere, con la massima sollecitudine, al versamento a favore della Segreteria Nazionale come sopra 
indicato. 
 
Lôiscrizione ha scadenza il 31 dicembre 2012. 
 
lI pensionato o lôiscritto al Fondo di solidariet¨ che non rinnovasse nei termini stabiliti perde la 
qualifica di iscritto.  
 
Per le iscrizioni di cui sopra si applica il disposto del secondo comma dellô art. 5 dello Statuto.  
 
 
Roma, novembre 2011         LA SEGRETERIA NAZIONALE 
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Cassazione: trasferimento e residenza del lavoratore 
 
 La Corte di Cassazione, con la sentenza 2 novembre 2011 n. 22695, si pronuncia 
sulla disciplina del trasferimento del lavoratore. Il trasferimento si realizza col mutamento 
definitivo del luogo geografico di esecuzione della prestazione, normalmente da una unità 
produttiva ad un'altra, ossia da un'articolazione autonoma dell'azienda ad un'altra.  
 Non è trasferimento quando invece c'e uno spostamento nella stessa unità, salvo i 
casi in cui quest'ultima comprenda uffici notevolmente distanti tra loro. Il datore di lavoro non 
può trasferire il dipendente da un'unità produttiva ad un'altra se non per comprovate ragioni 
tecniche, organizzative e produttive (art. 2103 c.c), esigenze queste che non è tenuto a 
comprovare quando non sia ricorrente propriamente un caso di trasferimento, ma la mera 
assegnazione del dipendente ad un altro posto nell'ambito dello stesso ufficio.  
 La Corte ha stabilito che si configura il trasferimento del lavoratore anche senza il 
cambiamento della residenza, quando il cambiamento del luogo di esecuzione del lavoro 
comporti a lui ed alla sua famiglia disagi apprezzabili e che quindi necessitano di essere 
indennizzati in quanto meritevoli di tutela. 
 
Cassazione: infortuni sul lavoro. Quando il datore può cedere responsabilità 
 

 Con la sentenza 27 ottobre 2011, n. 1440, la Corte di Cassazione ribadisce che, in 
materia di diritto del lavoro, il datore di lavoro può cedere la responsabilità per violazione 
delle norme infortunistiche solo delegando la conduzione e l'individuazione dei lavori a terze 
persone.  
 La delega deve essere completa e non generica, ossia deve avere l'accettazione del 
delegato, la prova delle sue capacità tecniche e sopratutto dei suoi poteri d'intervento e di 
spesa e deve risultare da atto scritto recante data certa.  
 In particolare è decisivo il rilievo che il soggetto delegato sia munito di poteri gestori 
che consentano di esercitare concretamente ed efficacemente le funzioni a lui affidate.  
 In senso contrario la delega sarà documento vago e privo della concreta indicazione e 
predisposizione dei poteri occorrenti.  Venendo meno queste accezioni la responsabilità 
sarà solo del datore di lavoro. 
 

 

 

La Segreteria Nazionale, il Comitato 

Tecnico,le Strutture P rovinciali e i Dirigenti 

Sindacali della sezione  SILCEA di  

  UNITAõ SINDACALE     

augurano 

Buon Natale  e Felice 2012
 
Dicembre 2011 


